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LA RLEZIONE DEL PARROCHI 


Abbiamo dimostrato, che 
ne dei parrochi è un dirittodel juspa- 
tronato e spetta a chi fabbrica la chie- 
sa e che costituisce una sufli- 
mente a sostenere le spese 
ed a mantenere il prete. Queste dot- 
trin® sono basate sulla leave ecclesin- 
stica, sul par@&grafi del diritto canonico 
Il quale fra le@prerogative dei juspa- 
troni pone, principalmente quella di 
presentare il rettore della Chiesa. 

Anticamente era costume cl 
fondava e dotava una chiesa, presen- 
tava al vescovo una porsona di 
fiducia, Quella era laica, 
perchè allora non sì ordinavano preti 
in aspettativa di nn benefizio, che 
confermva insieme coll’ordinazione al- 


dote 


che 


Sua 


persona 
sl 
l'individuo, il quale veniva presenta- 


to dal Ma che 


cominciò O dinare C neri] e aci in- 


NMTORO: dopo sj 
ad 
seriverli al servizio di qualche chiesa, 
ai finchè il tirocinio del io 
ministero ed ajutassero | parrochi, 1 
juspatron: per lo più presentavano 
al vescovo una persona giò inscritta 


al 


[ac ESSero 


sacerdozio, affinchè venisse cano- 


nicamente istituita. Non venne però 
nè tolto, nè diminuito, ne variato ai 
Jusupatroni il diritto di presentare. 


Anzi fino a tre secoli addietro il ve- 
scovo era obbligato a dare l’ istituzione 
canonica al presentato dal juspatrono 
salvo il che l’individuo fosse 
stato riconosciuto non idoneo. Così al- 
imeno s' insegnava nelle seuole, come 
apparisce dalla Parte II., Sezione III’ 
Titolo VIII. del Van-Espen approvato 
dai Superiori, Ed era di tanto peso nel 
provvedere le chiese parrochiali il 
diritto dei juspatroni, che se il vesco- 
Yo avesse istituito un parroco «di suo 
arbitrio , non fatto calcolo della pre- 


CASO, 


3° 


la elezio- i 


del eulto 








O 


avesse reclamato, 





| Jjuspatrono, 
i lermine da stalilirsi dal vescovo. 
i mini 


— tro Sola — ne 


x Super omnia vincit veritas. » 
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UN. NUM: ARRETRATO CEN. 


sentazione del Jjuspatrone,! l'operato | degno. In questa elezione per altro il 


del 


VESCOVO, 
era tenuto di nes- 


sun valore, 


Il Concilio di Trento introdusse 
una nuova forma per provedere alle 
chiese parrochiali do, intento, che 


nelle singole parrochie fossero pre- 
posù uomini. che colla parola e col- 
l'esempio servissero di cuida ul popolo 
Il stabili, esa 
Il il 


entro dieci IONI o altro 


fede] E, ('oncilio che, 


vaconle una clesa. Vescovo è 
[0= 
aleumi 
nare la 
ognuno di presentare i 
di altri che sì 


chierici idonei a cover- 


pr 


chiesa, restando libero 


AC 
nomi anche 


vorrebbero esaminare. 


(}uesto S] dice concorso 0. editto di 
CONRCOVSO, 
Qui acceriniamo ad una diehiara- 


Tridentino. Esso 
diee chiaramente di non derocare 
diritto del juspatrono. Per 
può presentare un individue di sua 
fiducia, Il qnale come ogmaltro è ob- 
blicato a subire di cità 
innanzi ad una commissione di esa- 
minatori, Conviene 
Concilio qu parla del Juspatro no ec- 


zione «del (lJoncilto 
al 


ò questi 


l'esame idon 


poi sapere, che 1] 


elesiastico e del misto, e che la lee- 


xe ecclesiastica non comprende le 
chiese soegette al juspatronato lai- 


cale, le quali non ha logo la 
prescrizione superiorme nte ricordata 
del dial ‘Concilio 


Trentino. Di queste chiese e del modo 


pEr 


concorso ingiunto 


di provedere dì parrochi parleremo 
altrove. 

Fatto l'esame, la commissione esa- 
tro deve denunziare i nomi 


cOSstumii, 


al- 


quelli, che per età, per 


tre qualità furono giudicati idonei a | 


reggere la chiesa vacante. Nelle chie- 
se di juspatronato ecclesiastico e mi- 
sto il vescovo deve eleggere il più 


| 


i suffragio degli 
} {ra eli aApprov ati PUÒ el 


qualora il juspatrono | vescovo non è obbligato a stare al 


sinodali e 


eggele anche 


esammatori 


\ uno che non sia il più idoneo. 


]uspal rono 


Non può tuttavia eleggere uno, che 
dalla commissione sia stato rejetto. 
Finequi abbiamo parlato della ele- 
zione del ove il 
almeno entra 
del jnspatronato misto. Ora 
quale sia *l suo dovere, ove eeli non 
abbia altro diritto che quello della 
investitura canonica. 


parroco, Vescovo è 


0 a parte 


(liremo, 


brevità al- 
leoheremo le parole del Conceilo Lr- 
(ue 1 
probatos 


Per 


dentino Sessione 24. matrornas 


digaorent imter ab eruntt- 
malora judicabil, Episcopo PVACSOT- 
larve ] (RT 


YVeEsSCOVvo 


lencalur, vit ab co instituatir. 
1) 
prestare l'opera e dare l'istitu- 
all’eletto fra, gli ap- 
dalla commissione sinodale. 

tuto ([ueste 


al juspatroni 


CÒ ap parise o ehtaro, ehe 
deve 
zione canonica 
provati 

(On 
fu tolto 
{Ki lo, che credono opportuno 
il peso del 
loro 


innovazioni Lon 


di presentare 
a so- 


slenere ministero. sacro 


nelle l'antorità 
ecclestastica non. sì avea usurpata la 
nelle parrocchie 
uomini. che sotto le dpDpalrenze di mi- 


chiese, Ancora 


facoltà di costituire 
stm della 


per: 


ES) 


nisi 


religione. prestassero. ]’o- 

i loro a fabbricare il 21020 delle 

Aucora 1 vescovi non erano 
della gend 

è 1. parrochi 

clella bassa 


Sacra 


ienze. 
i colonnelli armeria. ponti- 
tanti 
forza nel 
Inquisizione. 
punto si ginnse poscia, 


ficia, vicebriga- 


dieri dicastero 
A. questo 


come vedremo, 


della 


ng Vini 


TRE CASI DI COSCIENZA 


Volete sapere, che cosa hanno rispo- 
sto le curie ael Veneto e di Gorizia ai 






























































ESAMINATORE 


FRIULANO 





casi proposti. alla loro soluzione dal- | minatore fa 


nia e? 
Tia curia di 
circolare coll’ annotazione: 
Soluzione 
per chi non sa o non 
Del resto, la Curia di 
non creda che | Asaminatore 
voluto 


} ACCUSA 


ciustizia alla 
Salomoniana dei primi ; 
alla soprannatnrale dignità dei secondi 


sapienza 


Treviso respinge la 
Sbagliato 
l'indirizzo. comodissima 
vuole. rispon- | be il primo ‘caso di vedere viscere ma- 
terne sopravanzate all'azione 
bonehio 0 cambiare 1n 
tanta bile della più maligna natura. 
Veniamo agli altri.tre. Il primo figura 
in una lettera data da Presenico, che è 
villa montuosa Faedis, 
| sottoscritta dal P., Cristeforo, ed IM- | 
| postata ci Pontebba, 
postale, )S 
l’ano- 
Un parroco anonimo! Un par- 


CI 
CONA dei 


dere, ‘Treviso del car- 


—r—r-rtg,T r——t_r—,-— e—————m 


abbia dell’idrofobia 
cesullicamente a Lei rivolgere 
di violazione dei sacri ca- 
li sa ben rispettare chì merita | 

nelle 
non sì vada d'ac- 


noni. Hg 
quandancne nioni |} una 
gie 
Le gi tre 
di levarci 1 tre 
circolare. Horse ci | 
assal | nimo. 
sstbile, | roco, 


me! Pe 


rispetto, Opi presso 


re 2 10SE 





cordo. (iu ne non SV sono de n Dogna PIECSEO 


enale nè come del timbro 


di respinger la 
studlieranno un poco, 
non dire 


stntore der tre, 


appar) SCE 
Qui st manifesta chiaramente 
DECORI "I 
che sl ver noprio no- 


difficile, per IMP 


| non dice 
insolenze ; anzi nou dice cosa 
ella Chiesa e per- | porchè di quanti hanno avuto im mano 


quella nessuno ha capito 


ehe possano scusare \' altro quel palroco 


fatti abbracciati. dalla circolare di; alcuna 


i | —, 
fronte alle test 


ciò più probabilmente non risponde- lettera, 


Ei” acca. 


| 
| 

loro confra-| Il s 
| 


esternare 


vorevole ad un 


Fanno per non nua Opi 


econdo è il parroco COSÌ 
Cittadino, 
egliha preferito di scrivere sull’ organo 
del sno cuore; ed tra fatto bane. Dalle 
tenuti in conto di tanti | circostanze, dalla memoria di aequa e 
E non solo per gen-| uil e dalla voglia, che il parroco 
dramo loro | Noacco sia pagato delle cento re, 
somma lode anclie per elevata dottri- | prezzo suo onore, sl 
na, come apparirà dalla. lettura del I eomprende a primo aspetto, chi sia, 
lore opinato, ehe senz’ altro presen- non figurî che la majuscola N 

Ì 

I 


Mione sf 


tello 0 ad una loro consorella. sottoscritto nel Perocchè 


Assai più gentili furono 1 parrochi 
del Friuli, benchè ge e sieno 


ila!le die- 


neralment 
OVE) 
cesì confinanti. 
tilezza, ma Disogna che 
assecnato al 


liamo al giudizio del pubblico, affin- | seguita da puntini. Non abbia paura il 
ehè tutti in quanta venera- par. Noacco, che il suo onore 
si debba cato. Anche 
dito verso un aitro parroco, 
Noaeco e 


sarà pa- 
 Espminatore è in cre- 


sappiano, 


zione tenere il elero della 
insione chiesa aquilejese. 
iineceento molto reverendi 


hanno ri- 


nove anni e di 
somma maggiore ed appunto per una 
sentenza pronunciata in Appello per 


motivi di stampa. L' Esaminatore po- 


Sette fra 1 mà da 


porrochi, VICALrI, e eurati 


mandata la eircolare. Forse non a- 
tratta. 0 


avranno avuto paura dé cadere im uma 


vranno compreso di ene Sì 
eretico, 
tale 
ma ora lo ehte- 


vero, perseguitato, 
non ha mat chiesto 
all'amico di Noacco; 


eresia. Nel primo caso P Esaminatore pagamento 


ammira la loro innocenza ed 


teolocica; 


mmoe- 
la loro | derà 
eoscienza e senz’ altro 
Deli altri tintti, 
soli, nessuno si è degnato 
di porre penna in earta; taluni, per- 
chè arche di sapienza, trovano che 
l'argomento non è all’ altezza del loro 
sublime e coltissimo ingegno; altri, 
perchè. non sì vogliuno avvilire « trat- 
tare | coll’ Esaminatore in ‘materia 
ecclesiastica ; ed alcuni anche vedono | 
il perieolo di attirarsi persecuzioni, 
se colla guida dei canoni volessero 
rispondere ai proposti quesiti. L’ Asa- 


nuità nel secondo 
flelleatezza di 
li suarda 


fuorchè tre 


sull’ esempio «dei cattolici mini- 
stri di Dio. L’Esaminatore potrebbe dire 
in un orecchio albravo parroco Noacco 
di non avere mar estorte Lire 400 aì 
morìibondi per amminmistrar loro i sa- 
cramenti, come avvenne in Friuli e 
come fu pienamente provato in Tri- 
bunale. E potrebbe aggiungere, che 

| Esammatore Diustamente sdegnato 
sii certe cose, che avvennero nell’oc- 
casione del dibattimento, per diritto 
di reciprocità poteva domandare, che 
‘iper un reato pubblico sì procedesse 
d’ufficio per le L.400; eppure benchè 


passa, 


s'imchina | 


e non può fare a meno di lodare la | 
prudenza degli altri; poichè non sareb- | 





amico di | 


scomuni- | 


incredulo, nol 
fece. Ma 
ipserita 
averlo consigliato altrimenti. Vedremo. 
Intanto ii parroco Noaceo.slia sicuro 
che in prezzo 


protestante 
del parr 
Cittadino ora potrebbe 


apostata, 
la risposta oco. N, 


sad1 
Del 


breve avrà le L. 100, 

Come Sopra. 
Ci resta di. dire, che il parroco di Re- 
manzaccio ci ha mandato la soluzione. 
Anzi affinchè nonsì dubiti della sua au- 
tenticità, ha pensato di apporla a piedi 
della stessa cireolare, facendo: passare 
alla posta stam- 
| pa to cente- 
SÌMI, 
x Signore, 


seritto come 
francobollo da 
Ecco la soluzione ad litteram ; 
:! Faccia un'ora di 
Novis- 


il suo 


con fue 


seria meditazione sui quattro 
simi, e vi troverà per se la più esatta 
e soddisface dei ire 
propostr,e di quanti altri irovasse pro- 
porre di | 


eluerdo 


inte soluzione casì 
‘ale risma. 
Non per premio una pianeta 
nuuva, preso sol che Îeì sì rimetta ad 
usare nna vecchia. » 
Meno male : non sì 
parroco di Remanzacco sapesse tanto. 
Difatti non è tanto facile, che un teo- 
logo, qualora non sia di prima r2sma, 
trovi la lesge canonica nei e 
novissimi. Con tutto :diamo, 
che la soluzione del parroco di Re- 
| manzacco, pianeta 
nuova del negozio Fadelli, non valga 
nemmeno quanto un canevaccio gros. 
solano e sdruscito di ruvide 
L’ Asaminatore conchiude 
fioretto. Siamo nel mese di Maggio; 
quindi aspettare cha le 
piante si sviluppino ciascuna secondo 
la propria natura. — All £samina- 
tore capitò una lettera impostata a 
dine. Nella sopraccoperta era la 
cireolare; ma questa in tale stato, 
che dimostrava avere il mittente, poche 
ore prima, mangiato spinaci. E sic- 
come gli spinaci non sono gustosi 


"> 
senza carne porcina, così puossì ar- 


eredeva, ehe 1l 


———— —P————_—_T_—_——————_———————mm_m__=cc—a—a@cog1g9gi = ——— 


ciù cere 


invece dit una 


stoppa. 
Con UT 


nosstamo 





comentare, che il molto reverendo 
parroco abbia mangiato a pranzo 


carne di suo fratello. Un bifoleo non 
avrebbe commesso di queste azioni, 
di cui sì dilettano i maestrì della fede 
e del buon cosinme. 

Speravamo, che il parroco del Re- 
dentore fosse per favorirci una solu- 
zione più attendibile; poichè ci è sta- 
to detto, che egli avea posto le sue 
dottrine teologiche a disposizione della 


———__—_——_— /ÌÌJTÀTÎ7j1iidu_mm =————————m61Erl1itPP rr —m———————_—_——t—1_6—=s<m_. 
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ESAMINATORE F 


dii 


RIULANO 









a "n murò —£ w 


—*e- 
| | 


n 





curia. Finora nulla abbiamo ricevuto. | grande asseznamento in caso, che }; una ciovane divola ed msieme assal 
Nuntriamo fiducia, che egli Il faccia, | fringuelli. 1 lucherini, 1 passeri voles- | vezzosa era slala ammessa a \aciare 


Serro opporsi alla diftusione delle inzan- 


| 
| 
Zi bee." sa | 
nevoll e perniciose Leorleriéel c;vellismo. | 
lo Lur- | 
bata la pubblica quiete, che facevano 
Di 


i corvi, 1 mbbj, le aqmle® Ride 


tostochè le sue pustorali sollecitudini | 


ì sienori calli, le cul 
LE CIVETTE dia, 


vano abbastanza sicuri dei fatto loro; 


e la salvezza spirituale delle sue An- 
celle eli lascieranno un po’ di tempo. 


E in tanto pericolo di veier 


= 


_——————___—  _—»-N__ +——— ——_———__—s 
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È è 


Ì DOLL d'ln- | 


—ir— 


‘ | 
| ridevano perchè SApevano, che una | 


Tina volta le civette vedendo, che. 
le belle pinme delle colombe, del car- 
dellini, dei pavom att Il 
sguardi del pubblico volante e sen- 


possibile suerra fra 1 partigiani delle | 
I loro 
vrebbe avuto al più altro effetto che 


una solenne spennacchiatura; ride- 


civelte ed avversari, non 


cl 

| 
EU I 
| 


TSE (Y 


dd 


evano 


vano ancora perchè sr moeordavano. 


tendone invidia, cominciarono a spar- 
i 4 ton Ra ? 1 yi INITOTI È TT | va ì n ro. i Ch 
Lar di lor e procurare chi persnadere. elie LI) altre STUOLLII Tim dB li I INVE La vl 


—_—————==s>zMiititi “=== Dai 


Pi 
È 


i mavo destra té fa intoppare, | 


i così mulilato non poteva cele! 


| MOSSO 


la UA Lo sl pa pu SHALL Leone |. dello 
i Ma 


SOT 


mo, Quel bacio benchè di 


AO, pe P= 


dlivota e dato sulla mano turbò 


manidenente 1 


La e 


| santo pontefice, ()ra 


ia Llua 


SICCOME il Vangelo dice: — Ne 


acliala 
‘tala via da te —, così rl ponte- 
fice senza tanti preamboli si mozzo la 


lo. dl 


ware la 


{ ' 


mano. Adesso viene il bel papa 


Messa, perciò il popolo ne restò COM 


e sbalordito. Allora il papa 


| pregò Iddio di restituirgli la mano ed 


ddiò fece. che la manomozzata s'ut> 


che soltanto le piume Digie filetate n | dopo avere orcanizzate le lezioni dei | taccasse al moncone, ed attinehe:non 
[i È : i : i = , Re LE L i È À i È g 
ì a ps = Ve vr <| alla inralloore viral | IOSS®E PR Ud È i | ALICE sl 1 Ri=- 
chiazzate di nero sbiadito era colore | Pellirossi è delle cingallegre, nel | tosse esposta, a DUovVI, pericort pertà) 
naturale & ehe oeni altro ela 0a | Ftonno del combattimento avevano | noli atti del alevolo femineo ESSO, 
i WR ai : È 13 Lul Ò € i [ n ù | 

» a 7 _ * a E manie n ; ABSAVWVA la xa * i ‘ i inla x ila È Ji] 1) ] È "Di } s 1 Ti bad YI vii a yi cn 

corruzione rlell''opera della. natura. | pensato essere più SAVIO CONSIEIO I | ST lle in avvenire non gii sì ha 


Siccome po) anche le civelte sanno, star loztane dal pericolo e sl erano 


ritirate ino una antiea e disabitata 


—_ 


che gli occhi sono finestre dell'anima. | 
GOME dicono i fisioerati. oeni colombaja q Tecilare \ POSATO Der lù 


preinnra si deltero per convincere, che | 
| 


così 
lei loro parlgiani. Midevano 
soltanto le pupille gialle in fondo specialmente alcuni possessori di vasi 


occhi indicanti ani- everto 


gere) campi, perchè in 


la battaglia, se battagha vi 


v 
(UFP) 
“a 


bianco sono gli 
mo buono, onesto, virtuoso, capace di 
maguanime imprese a benefizio della 


dopo do- 
vena essere, avrebbero trovata più ra- 


cile preda è con mipore stndlo a 


piumata classe degli aaimali. “a 
vinli 


Stavano colla bocca aperta ad a- 
scoltarle i pettirossi, 1 codarossi, le 
cingallegre; ma 1 fringuelli, i luche- 


vrebbero dominato tanto sui 


pettirossi che sui vincitori fringuelli 
indeboliti assai dalla suerra. 


î È pi "| AIN T alle ivel! i 7 % 

rinìi, i passeri, che avevano letto Ora che avvenne delle civelte! Che 
È al È È ina li n al d Vi 

qualche libro posto all’ Indice, sì ri- ne dice la favola‘ ‘ 

fiuntarono persino di ascoltarle. Gli A dire il vero, quella volta si di- 


uccelli o si posero a ridere 0 scrol- 
lando le spalle proseguirono la loro 
Via. 

Indispettite maggiormente le civette 
si radunarono a consiglio e sentito | 
il parere degli oratori, dopo invocato 
lo Spirito Santo, stabilirono, che sol- 
tanto le piume bigie e gli occhi gialli 
sarebbero da tolerarsi. Oltre a ciò | 
formularono una specie di Sillado e 
pronunciarono |’ anatema contro ch 
occhi cilestri, castagni, nerì qualifi- 
candoli per occhi frammassoni ne- | 
mici di Dio e della sua legge. Poscia 
erearono un presidente con potere 
illimitato e fecero giuramento di 
appoggiarlo con tutta la forza dei 
loro becchi ed artigli. Indi promul- 
garono il decreto relativo e manda- | 
rono appositi trombettieri ad annun- 
ziarlo aì fedeli pettirossì e codarossi 
ed alle loquaci cìngallegre, sul cui 
appoggio morale e materiale fanno 


mostrarono più prudenti. Vedendo. 
che anche gli uccelli grossi, che pri- 
ma in siffatte lutte erano rimasti in 
differenti, allora avevano presa 
attitudine se non ostile, almeno po 


CITI 
20 
favorevole agli occhì gialli, si orga- 
nizzarono meglio. Crearono uflizi di 
arruolamenti in tutte le provinete. 
invitaronoi volontarj di ogni regione. 
crearono scuole militari, istituirono 


pa 


circoli parroechiali, fondarono 

di ogni genere per far numero © 

cettarono il guanto di sfida agli ay 

versari. Questi raccolsero e . . 
Dell’ esito diremo un altro g 


#" A "I 
be IL RS] 


lorno. 


LA SANTA PANTOFOLA 





Vari autori cattoliei romani. fra Ì 


quali 1 Bollandisti, lasciarono sentto, | 
che nel giorno di pasqua dopo messa 


rl 


sApientssHad. 


piede 


| classe. piÙ la mano ma re: 


| Decisione veramente 
| come se 1l merde fosse nu miziio jon- 


| È 9 n \ i 
| lano da lut! Se Jo fossì papa e 10Ssì 


pt bo ® É 
| di fibva tanto sensibile da correre 1 


i pericoli le] papa san [ieone. oriinerel 


che le pinzochere e le beghine im 
| baciassero dalla parte che assoluta- 
i mente Impedisse di vederle, ma non 
| troppo alto nè troppo basso. 

Ececo da quale fatto sembra, che 
\ 


ia avuto oricine il costume di ba- 
non 
fu ricopiato dal contegno di Caligola 


ab 
| osare il piede del papa, se pure 
| 
| 


che &Ì jece pel primo baciare 1 piedi 


dal popolo romano. Questo costume 
di baciare 1 piedi passò agl’impera- 
non rifugirono 


eScOVvi, nè papi. SI potrebbero 


tori cerislttani, da cui 
i eitare varie prove di questa degrada- 
dignità umana nei vicari 
Basti questa °apa 
Ì Greco ER) I .}}” n I 093 dim ‘1 TI, n 
‘Gregorio . nell’anno 593 seriveva a 
| Teodoro medico dell’ imperatore Mau- 


zione della 


di Cmsto. sola. 


Ù 


\rizio: * La mia lingua non è ba- 
stante a raccontare 1 grandi benefizi, 


‘| cheho ricevuti dall’Iddio onnipotente 


dal nostro grande imperatore, per 
caele che cosa potrei fare se non 
amarlo e baciare puramente 
piedi ° 

Cosî vanno le cose, bimba mia. Una 
voltai papì baciavano in segno della 
loro servitù, ora vogliono essere ha- 
ciati in segno di assoluto comìnio. 

E poi non ecrederemo al loro pro- 
gresso! 


+ 
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VARIETA’ 


E pregato il Cittadino Ialiano a render 
noto ai parroco Don Giacomo Lazzaroni, ce 


egli era caduto inerrore viudicando, che nei 
tre casi proposti per la soluzione ai parroci 
del Friuli si abbia voluto allud in 
ga e famosa lite da Ini sostenuta è vinta 
perfino nei tribunali del, Vaticano contro 
‘attuale | YEScoYO, 

Per ciò la sua protesta inserita nelle co- 


innune del Cittadino fu almeno inutile, qualo- 


ra ll detto parroco non abbia avuto altro | 


fine nel protestare, Fu inutile primieramen- 


Le perche i casi sono wenerici: fu inutile 


Secondo inogo, perceitè il parroco non fu pri- 





vavo del beneficio di Gonars dall'autorità 


scomunicato vrbcisa- 


civile; ma fu deposto 
meute dal vescovo motisie, Casasola. Sicché 
il parroco Lazzaroni ha preso: un solenne 


eranciio, quamdo credette di essere dellneato 





lei tre casi proposti dell’ Esaminatore. 


ZI 


Passando per borgo Grazzano con an ami= 
co lo dovuto sospendere il discorso e muto 
andare avanti quasi fino alla porta. 


Le campane agitate disperatamente e’ in- 


pedivano l'uso dell'orecchio. Ma possibile. 


ehe quel parroco non capisca ili riuscire 


i" NE, ni LI . " d Vl ù Ì Ì r Auf 
LASTH{ [OSO COHOSGLELCO Seli palelrdl'e 1 5 IKL- 


ri j tini ra de i ' EI i PI a È : 
donna delle Grazie, giornale rugladoso che 


{ UE LIL Le] Il. dd i ù cl LI LU : Ì É Li I 7 Î || "n = si s lu ds #1 x TERA Î 
lie Ì Lù 1atall al Lun] LEI (.;} CULETTO | erano dup,io, Gue Ora stlasciano COPmTerea Al- 


disse, che fe campane sono la musica del 

Ho, Lasciamo dai parte I lato noe 
tico di questa frase; ma tutti sanno. ele 
anche un ballo stufa. Si suoni pure; ma non 
più di quanto è necessario, percilè i fedeli 
possano essere notiziati delle funzioni e del 
loro cominciamento. In tal modo si eviteran- 


no Je imprecazioni, che da oeni casa pPlovono 


addosso.al parroco, al nonzolo ed al campa- | 


naro 

l'ogliamo dall'Adriatico la notizia. che da 
una relazione presentata dlla Camera dal=| 
l'onorevole Romeo sul bilancio per il fondo | 
del culto risulta, spendersi oltre sess intadue 
mitoni per tall 


spese In Italia; Se tanto 


| 
Nite i | 
costa all'erario il eulto, quanto ‘non coste- | 
Panno al popolo i novanta, mila fra. preti, | 


frati e monache, poste a calcolo. le messe, | 
Il quartese e le tariffe dei sacramenti e Jo 
libere collette di grano, di vino, di burro, | 
di carne suina, di frutti? 


Più volte abbiamo detto. (che ll sin- 


daci dovrebbero proibire, che sì suonino le | 
Galina: in occasione. di temporali, se i 
Campani non sono armati di parafulmini: 
Ia pariare Al sindaci perche “] occupino 
in abusi di « carattere r'ellg10so, è fiato Spr'a- 
cato. Essi temono di essere considerati come 
uomini di progresso e di essere. .contrariati 
dal clericali nelle loro aspirazioni di sedere 
nel consiglio. Quindi lasciano correre essendo 
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d'altronde sicuri clie nòn ne verrà loro n 
cun discapito, 
Lasciando da parte la ridicolaggine, cl 


Il suono delle campane possa allontanare 


= È 


lel'ita), non si può a meno di ricordare 


pericolo di restare colpiti dal fulmine. p 
| uel campanili che altrove, e specilamen 
quando coll 


para meglio la corrente alla elettricità. 


—-r. 


sa il parroco è persuaso, clie il suor 
prolungato delle campane  scongiura 


yrandiae, vada evli a suonare. (juando 


dono in ogui verso i neri sovrastavti nt 


roco di suonare in ipueita circostanza, Se 
parroco è certo del fatto sno e se ha fe 


dalla desolazione i campi dè suoi parrocchial 


a 


realt abbia cattedraticamente sentenziat 
non essere lecito ai cattolici COMPperlrare |] 
verun morto alla erezione di quel mouumen 


parte La li olerte in danaro ROTH 


in Udine vi sono pochi cattolici Romani, — 


A; propostto del divieto emanato dal (Cite 
(mo ci piace di avvertire, clie le lee dl 


pericolo della grandine (salvo sempre il do- 


agitare delle Calbinpane si pre 


luimini givocano snila sua parocchia è fen 


voloni, Il sindaco permetta soltanto al par 


non sì rifiuterà di presentarsi per. salvare 


Ma!erado le maligne insinuazioni del Cit- 
ladino IMaliano contro il nonumento 1 Ga- 
ribalidi, malsrado che il periodico dei cle- 


to, le offerte per la lotteria piovono da ogni 
VELO 
meno, Ciò vuol dire che lu Udine la voce 
ill Sauto Spirito non ha peso. oppure che 





|- | in cocolla fu un povero fanciullo che dall'im- 
moudo contatto col frate sj buscò anche un 

\é brutto male, 

il Il mostro tonsurato celebrava oeuni mattina 

. | la messa. Che avrà detto il buon Dio nel 

trovarsi fra quelle Nporole mani ? 


vuto rispetto alle campane di santa Mar- Ol, clie santi uomini i frati? 


") 
li 


y A Montecitorio si cominciano a tenera 
discorsi alquanto allarmanti sul con teeno 
| dei ni icali. Ed i discorsi fanno impressione 
poiche } deputati vengono a sapere, che in 
tutta l'Italia i neri s' agitano collo scopo di 
Povesciare il presente ordine di cose, È vero, 
| Chetl loro piano di far trasportare la sede a 
Firenze è di difticile attuazione: ma è pur 
vero che un incendio può arrecare sommo 


danno senza distr uyvere ntieramente la casa, 


le 


10 
la 
i | 


a cui s'e appiccato. Perciò alsuni deputati 
sono d'avviso, clie Sì debbano prendere ener- 


giei provvedimenti anclie contro il \Qlere 
le 


del ministro dell'interno, Questa è l'epoca 
delle processioni ed i clericali. ne approfit- 
tano per suscitare tumulti e poi suonare la 
tromba e chiamare ini ajtito la stampa prez- 
z0tata @ partigiana d'oltre i monti.e d'oltre 
1 mari. Eora di finirla: satnvrata biberient, 
SÌ prendano uti ale cuole la cosa anche 
ue] deputati, Cie 


lì, 


embrauo andati a. Roma 
per coshtnire ll ciarlamento è non il par- 
tamento nazionale, Oltro le ferrovie ci è 
auche la tranquillità del paese, a cui il po- 
poto ha diritto. Se a Stradella si è presa la 
iHasstna di stringere î Frent, Questo Appul- 
to e.]l tempo di stringerti. poichè siamo 
giunti id un piano molto inclinato con.eran= 
de xioja dei clericali. Voglia Iddio, clie Ta 
soverchia indblizenza non sia causa di trop= 
po tardo pentimento. 


{I 
l) 


Ì 


pusti zia (Ta tn L11110) e poco pin GbON a 


‘ora chi avesse fatto nn piccolo sfrevio all: 
imagine di G; atfba Idi in carta edentro vlepare | 
domestic ne &senza faro DI Dseliti, senza ecci 
tare la pubblica opinione contro l'eroe di Ce 
prera er afatobe Tsaello alla indici LS TOTO LeLe 
ralee poteva provocare atti di violenza, An? 


da condannare Chi avea detto e _ non ave 
DOttto provare che GO 1 splo testimoni: 
che nella casa di Cajo 0 di Sempronio, ei 


a loro insaputa, sì fosse stracciato un ritrat- 


to di Garibaldi. Oh perchè mai si perd lette 


lo st Ampo di giudici.così santi, così religiosi, 


Così acuti, così Garibaldini! Ora è permessi 

non solo 

sultare alla sua memoria; Se andranno d 
Ì 


questo DaiASSO e cose, da (uil a LUI pajo d 
anni sari permesso sfreciare pub grin 


la sna statua, e forse SAlanno ‘acenrdatein- 
dulgeuze a eli le userà atti più villani e | 
i condannato 


sconci. E allora chi è stato | 


È 
=“ 


potra egli dine per intimo convincimento, che 
legge è uguale per tutti ? | Fortuna. per 


noi Friulani, che i tribnali di Udina not 
vanno soggetti a politiclte oscillazioni, 


—_—- 


Prendiamo dall’Epoca di Genova: 


« Nel circondario di Cosenza, € precisa- 
mente al.cenobio detto della Storza,; in Le- 
cirignano sì @ verificato ut bruttissimo fat- 
tacclo da richiamare su quel monastero tutta 
l'ira del biblico Iddio, distruttore di Sodoma 


6 Gomorra, 
Un frate rinnovò le immonde turpissime 
cesta del pai dre C ;(Bresa, del pi dre lheogier, 


dei padri Vacchettuni ate, Soggeita del satiro 


n) 
veniva risguard: atocompliceiel misfatto anche | 
il padrone di sasa, ad insaputa del quale si 
losse stracciata una imagine di Garibaldi, 
E con questo purismo sì andò tanto innanzi 


denigrare Garibaldi, ma anche in- 


3 Ci serivono da Ceneda, che colà tro- 

vVasl una giovane di nome Vittoria, a 
quale vive col lavoro delle suo mani, È ben- 
_ | chè la mercede giornaliera sia scarsa, pure 


iL&l fine della settimana si trova con qualche 
palanea «di rispa arno, Essa ad MMpre agli ob- 
biithi essenzi: di della reliviote, ima non è 

| Vaga come alcune sue strettissime parenti 
di girandolare per ip chiese e di pettegolare 
coi preti. La festa, quando le sue compagne 

| vanno alle adunanze delle Fi glie di Maria; 

essa recasi a visitare qualche ammalato, a 

conlortarlo, a sollevario, Invece di compe- 
rare flori per ornare l'altare ‘00 nastri. per 
fornire sa Madonna, come se la Madonna 

losse vaga di apparire galante, va all'ospi- 
| tale @ distri ibuisce: le sue poché palanche fra 

i più bisognosi. Non è .civettuola, come: so- 

gliono essere quelle, che vanno a tendere i 

sac panioni fin sull'altare, ma affabile: ed 

, | insieme dignitosa ,e modesta. E quello; che 
I più desta meraviglia è, che tale non fu resa 

dai preti, che ne volevano fare una bacchet- 

LONA. 

ll suo animo retto; i suoi sentimenti na- 
turali, 1 veri principi della religione Je in- 


| 


2 | 





, | spirarono quel genere di vita. O Madri 
Ì i ii - fia - Ja 
Crisi lane, L) fielie di Maria, 0 Cordonate di 
s. Francesco, o benédette Arcella, se volete 


che noi vi rispettiamo con particolare. 0s- 
servanza, l'icopiate la condotta della Vitto- 
ra di Ceneda. Non perdete il tempo dietro 
RI matti; esercitatevi in opere meritoria, 
siate vere figlie di un popolo congiunto coi 
sentimenti di fratellenza e non lasciatevi 
sedurre dalle pagliacciate di gentè pazza, 
a cui servite di trastullo nelle ore di ozio, 


P.G. y OG RIG, diretlore ne SDONSATHE 
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